
li principi del regno, e per rispetto loro quanto sia riverita 

anco da tutti gli altri ministri, come savia e virtuosissima 

principessa. Per causa di madama adunque continua il duca 

di aver la pensione di cinquanta mila franchi all’anno, 

oltre la compagnia di cento uomini d’arme , che ha in es­

sere, e pagata come le altre del regno, ed oltre essergli 

state donate quattro galere con tutta l’artiglieria. E quanto 

viverà madama, V. S. creda che il duca, senza dubbio , sarà 

rispettato. E se per buona sorte venisse ad aver fig liuo li, 

sarebbe accarezzato e aggrandito, col rendergli senza dif­

ficoltà le piazze, e col dargli altro comodo e onore, per 

restringerlo ed interessarlo tanto più alla corona di Francia.

Ma tutto ciò che potesse per questa via conseguire , 

per cosa grande che fosse, senza dubbio riputaria poco, ri­

spetto a quello che si prometteva dover ottenere col mezzo 

del contestabile, se fosse vivuto il re Enrico. Perchè non so­

lamente aspettava senza dilazione la restituzione di tutte 

quelle piazze, ma dal contestabile gli era dato ferma in­

tenzione di fargli ottenere dal re il succeder nel loco suo 

nell’ ufficio di contestabile, come cognato del re e come 

quel gran capitano che si tiene; volendo il contestabile op­

ponevo alla casa di Guisa, ed assicurar la sua colla gran­

dezza del duca. Col qual grado di contestabile, stabilito 

esso duca nel governo di Francia, e fatto de’ più prossimi 

presso la persona del re, non era disegno cosi grande ( sicco­

me fa professione d’averne d’ altissimi) che non pensasse di 

eseguire, cosi della ricuperazione della città di Ginevra (1), 

e di quello pretende gli sia occupato da’ Bernesi, più po­

tenti di tutti gli altri Svizzeri, come per la ricuperazione di 

Monferrato contro il duca di Mantova, e contro li Genovesi 

d’ alcuni porti vicini a Nizza, e, per quello dicevano li suoi, 

anco contro Vostra Serenità per il regno di Cipri. Ma la

(1) I Duchi di Savoia perdettero Ginevra nel 1536 , nella qual’ epoca 

andelte a slabilirvisi Calvino, e invano dappoi fecero prova di recuperarla.
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